


14 Settembre
Mori, P.zza Cal di ponte

LA POESIA DELLA TERRA
GRAN GALÀ DELLA POLENTA E DEL COMPANATICO

27 settembre
Mori, Teatro G. Modena

“UCCISA DA MANO AMICA?”
LA MISTERIOSA VICENDA DELLA DONNA COLPITA A MORTE 
NEI BOSCHI SOPRA MORI

5 - 6 ottobre
Mori, P.zza Cal di Ponte e per le vie del centro storico

GANZEGA D’AUTUNNO

Con queste poche righe voglio fare una riflessione per introdurre  
la 23° edizione della Ganzega d’Autunno.
Che cos’è la Ganzega? Perche fare la Ganzega? Quali sono gli 
scopi e le motivazioni che portano a fare Ganzega?
Proverò a dare la mia personale interpretazione a queste 
domande, che all’apparenza  sembrano semplici, ma, a seconda 
dell’ importanza che ognuno attribuisce alla manifestazione, si 
potranno avere altrettante motivazioni e riflessioni.
Ganzega, nella nostra memoria di trentini e Moriani, è il termine che 
ci rimanda al “fare festa”. Far festa per qualche cosa di speciale, 
(fine raccolto o per eventi particolarmente felici ) dove tutta o gran 
parte della comunita’ si ritovava per condividere e ringraziare per 
tutto quello che si era ricevuto, frutto il più delle volte del lavoro 
comune.
A questo punto perche’ fare Ganzega? Quali sono gli scopi che 
adesso che portano a rievocarla? Sicuramente per riscoprire 
quella gioia di fare festa insieme,portare a conoscenza delle 
nuove generazioni la nostra storia e tradizione, cercare di capire 
chi siamo stati e magari perche’ facciamo certe cose oggi e non 
ultimo cercare di creare un’aggregazione all’interno della nostra 
comunita’ ispirando altre persone nel proseguire in questo intento.
A fronte di queste osservazioni, secondo il mio parere, la Pro Loco 
si e’rivelata un punto di incontro tra tutte le realtà del volontariato 
e associazionismo che hanno accolto con entusiasmo la sfida per 
promuovere questo evento, che grazie a tutti ha raggiunto un 
livello di proposte e professionalita’ di tutto rispetto.
Non e’ da tralasciare, per il raggiungimento degli scopi elencati, il 
buon rapporto che si e’ instaurato con l’amministrazione comunale 
che e’ sempre presente con le sue strutture sia logistiche che 
amministrative.
Ora voglio solo invitarvi di cuore  nel partecipare a questa 
manifestazione che cerca sempre piu’ di ritagliarsi uno  spazio di 
rilievo nel panorama delle proposte culturali e turistiche del nostro 
territorio.  Ringraziando sentitamente tutti coloro  che a qualsiasi 
titolo, collaborano per la riuscita dell’evento, auguro a tutti una 
bellissima Ganzega.

Il Presidente
Comper Gino

Anche quest’anno gli organizzatori della Ganzega sono riusciti 
a sorprenderci associando  alla manifestazione un tema davvero 
curioso e interessante.
Ogni anno una tematica diversa viene ideata e sviluppata dagli 
organizzatori e tradotta in proposte culturali; spettacoli, concerti, 
balli e recite con scenografie appositamente create.
Mori è da sempre attentissima allo sport e, talvolta, ci si sorprende 
a contare quante discipline si possano praticare nella nostra 
borgata. Se si può dare per ovvio e normale il ruolo dell’attività 
fisica organizzata ai tempi nostri, ecco che un’immersione in quello 
che era lo sport del recente passato può offrire nuovi e interessanti 
spunti per guardare al futuro. 
Sul nostro territorio sono presenti numerosi impianti sportivi, 
anche di livello nazionale
come il velodromo o il campo da hockey su prato e da poche 
settimane è stato inaugurato il campo di tamburello di Valle San 
Felice. Possiamo dire che oggi sono veramente tante le discipline 
praticate dalle associazioni sportive ed è bello ricordare che nei 
primi del novecento nelle frazioni di Mori si svolgevano tornei di 
sport come tiro alla fune o  di “balonzina”.
Sarà davvero suggestivo, girando per il paese tra le offerte 
gastronomiche che come sempre saranno eccellenti, scoprire cosa 
la Pro loco e tutti i volontari della Ganzega sono riusciti a riportarle 
in vita grazie alle loro ricerche, alla loro costante passione per 
raccontare la Mori di ieri.
Un ringraziamento particolare  agli oltre trecento volontari che 
contribuiscono, grazie alla loro presenza e al loro impegno alla 
realizzazione della Ganzega.
Ai visitatori e le visitatrici che verranno a trovarci, auguro di 
divertirsi alla nostra festa, auguro di scoprire il piacere di stare 
insieme e degustare i prodotti locali; auguro di scoprire come 
facevano sport i nostri nonni e i nostri bisnonni, magari lasciandosi 
tentare dal prender parte a uno sport dimenticato che, in questi 
giorni, potrà riprendere vita.

Buona Ganzega a tutti.

Il Sindaco
Stefano Barozzi



A partire dalla seconda metà del Novecento lo sport è diventa-
to un elemento di grande importanza sociale in quasi tutti i paesi 
del mondo. Non era così agli inizi del secolo, quando lo sport e 
altre forme di ricreazione fisica erano diffusi solo in Gran Breta-
gna, nei dominions di lingua inglese soggetti all’Impero britannico 
e negli Stati Uniti. Altri sport praticati abbastanza diffusamente nei 
paesi nordici (soprattutto Svezia e Norvegia) erano la vela e lo sci 
di fondo. In quasi tutti i paesi, comunque, il termine sport, se pure 
era usato, indicava soltanto l’equitazione e la caccia.
Anche in Gran Bretagna e negli Stati Uniti, il numero di persone 
che praticavano sport era ovviamente molto ristretto. In Gran Bre-
tagna, eccezion fatta per il calcio e il pugilato professionistici, lo 
sport era praticato solo dal ceto abbiente. Negli Stati Uniti, era 
limitato alle scuole, ai  college e alle università (e anche qui non 
coinvolgeva tutti gli studenti).

In Italia lo sport rimase un fenomeno piuttosto limitato, affermatosi 
in ritardo rispetto alle altre parti d’Europa Prima dell’unificazione 
era solo una pratica d’élite piuttosto borghese, ma nel 1859, con 
la legge Casati, l’educazione fisica divenne obbligatoria in tutti gli 
ordini e gradi di scuola.   .
Poi, a partire dai giochi olimpici di Atene del 1896, lo sport ha pia-
no piano raggiunto e conquistato quasi tutti i paesi del mondo e si 
può dire che non esista altra attività umana che eserciti un richiamo 
così potente su un numero altrettanto elevato di uomini e donne di 
ogni lingua, razza e classe sociale.

ganzega 2019



TRATTORIE 

AGLI ALPINI
Spätzle porri e speck
Rosso Ganzega

LOCANDA DA BEPPONE 
Nel cuore del centro storico in uno dei portici tradizionali della Gan-
zega la proposta dei piatti della memoria mescolando storia e un 
tocco di raffinatezza.
Casereccia Fiore del Baldo con salsicce funghi e tartufo
Coscia di maiale affumicata al miele
Dolce della Ganzega
Lagrein Superiore Terre San Mauro
Marzemino Superiore Terre San Mauro

FABBRICA BIRRE NICOLUSSI 
(Trentinoktoberfest)
La riproduzione della vecchia Birreria con un’ambientazione tirole-
se accompagnata da musiche della tradizione 
Dallo spiedo alla brace: galletto, stinco, salsiccia, wurstel, crauti e 
patate e wienerschnitzel

TRATTORIA FARINATI 
Gnocchi di carote
Rosso Ganzega

TRATTORIA TEATRO
Pasticcio alle verdure della val di Gresta
Rosso Ganzega 

TRATTORIA ALLA CONCORDIA
Costine di maiale con crauti
Birra artigianale
Rosso Ganzega 

TRATTORIA AL DAZIO
Polenta di patate e cervo
Rosso Ganzega 

TRATTORIA BARBE BLAS
Il frico
Il frico (la cui originale denominazione in lingua friulana è fricò) è un 
piatto a base di formaggio, patate e Cipolla, considerato la prepa-
razione culinaria più tipica del Friuli, più precisamente della Carnia 
e della cucina friulana. 
Da noi la ricetta originale morbida viene reinterpretata in più ver-
sioni con aggiunte alla ricetta originaria di ingredienti stagionali.



TRATTORIA  AI DUE LEONI
Menù senza glutine
Crespelle al radicchio
Polenta e salsiccia alla Trentina
Dolce
Rosso Ganzega 

TRATTORIA SIRENA
Gnocco fritto
Piadina
Prosciutto crudo faentino
Sangiovese

CAFE’ PASQUALLI 
Cafè e resentim

L’ANGOLO DELL’INIZIO 
E DELLA FINE 
La Ganzega prepara il “Tuo Aperitivo” per l’inizio 
e il tuo “sgroppino” per chiudere con un tocco di classe 
la tua Ganzega

DEGUSTAZIONI

LA YOGURTERIA 
“La freschezza della Ganzega” 
Yogurt con frutti di bosco

GROSTE DE FORMAI BRUSTOLA’ 

LA CALDARROSTA

LE FORTAIE

GLI STRAUBEN

ARROSTICINI DA PASSEGGIO
Rosso Ganzega

IL MOMO 
I momo tibetani sono un piatto tipico di alta montagna, quindi ge-
neralmente il ripieno è di carne (yak o montone), ma anche nella 
versione vegetariana generalmente gli ingredienti sono composti 
da verdure non troppo difficilmente reperibili in altura, per lo più 
tuberi e radici, cavolo cappuccio, peperoncini.

LA CANEVA
Degustazione vini

ALLA CANTINA SOCIALE
Degustazione vini

MEDITANDO LA GANZEGA....
Krapfen e sciroppi 
Bevanda al sambuco



5 OTTOBRE
Dalle ore 17.30 alle ore 24.00

Ore 17.30 – 24.00 

Apertura degli 
uffici di cambio
Cambio della valuta con valuta ufficiale della Ganzega costituita da 
cartamoneta di inizio 900 (1 € = 1 Lira) 

Ore 17.45 Piazza Cal di Ponte 

Cerimonia 
di apertura 
Ore 18.00 Sfilata in costumi dell’epoca lungo le vie del centro ac-
compagnati dalla Banda Sociale Mori-Brentonico 

Ore 18.00-24.00  

Apertura delle Trattorie 
e delle Degustazioni 
Lungo le vie del centro l’ospite della Ganzega potrà gustare le nu-
merose proposte gastronomiche della cucina trentina di inizio 900 
nella riproposizione delle vecchie trattorie e la degustazione lungo 
il percorso dei prodotti dell’epoca.

I VAGABONDI 
Duo Folk

LA FANTAFISA
di Marco Zanfei

C’ERA UNA VOLTA 
Gruppo itinerante Folk

BEL E POC
musicanti itineranti

SECONDLINE STREET BAND
musicanti itineranti

DIE ESEL’N
gruppo musicale alla fabbrica di Birre Nicolussi



LA VECIA TIPOGRAFIA 
L’esperienza della stampa a caratteri mobili nella ricostruzione di 
una vecchia tipografia
a cura di Fabio Zanoni

LA BOTTEGA DELL’ALCHIMISTA
a cura del Laboratorio prodotti officinali Naturgresta – Ecoidea Sas

LA LAVORAZIONE DEL GIUNCO
a cura de La casa del Giunco di Ivan Rivara

I MONILI DELLA GANZEGA
Realizzazione di una linea di monili dedicati alla Ganzega ispirati ai 
gioielli di inizio secolo.
a cura di Nicole Gioielli

VECCHI MESTIERI MOSTRE

I cinquant’anni 
di Tamburello 
dell’ A.S.D. Valle San Felice 
L’ ASD Valle San Felice nasce ufficialmente il 20 marzo 1969 da un 
gruppo di amici amanti del tamburello. In tutti questi anni è stata 
un punto di aggregazione per il paese di Valle, sia per l’attività 
sportiva che per l’attività ricreativo culturale. Primo presidente vie-
ne eletto Saverio Vettori, che guiderà la società per più di 40 anni.

lo sci di un tempo
a cura del Gruppo Sciatori Mori

L’antica scherma 
di inizi Novecento
a cura dell’associazione Sala d’arme Achille Marozzo

La storia dell’arrampicata
a cura della S.A.T. sezione di Mori.



DAL GRAPPOLO 
AL BICCHIERE
itinerario enologico alla scoperta della Cantina Mori Colli Zugna

La cantina nasce  alla fine degli anni 50 con pochi soci e ridotte 
disponibilità finanziarie, si sviluppa grazie al forte spirito coopera-
tivistico fino a raccogliere e trasformare attualmente il 90 % del-
la  produzione nella zona di competenza. La Cantina Mori Colli Zu-
gna è ubicata nel territorio della Vallagarina dove la vite si diffuse 
in maniera sistematica già negli ultimi anni del 1800. La superfice 
vitata copre  700 ha di un  territorio che si estende tra la Vallagarina 
e il basso Sarca inerpicandosi sull’altipiano di Brentonico a sud e la 
Val di Gresta a nord. Quest’ampia superficie che va dai 200 ai 700 
metri s.l.m. offre una molteplicità di terreni e microclimi regalateci 
dalla natura che la cantina sfrutta dal punto di vista enologico per 
ricavarne vini con sensazioni organolettiche varietali e riconducibili 
al territorio. La Cantina Mori Colli Zugna ha recentemente comple-
tato la nuova sede in località Formigher, realizzando un progetto 
all’avanguardia, sia sotto il profilo del ciclo produttivo, sia in merito 
alla sostenibilità dell’insediamento e del processo. 

La storia della Distilleria Marzadro vede il suo inizio nel lontano 
1949 a Brancolino di Nogaredo, nel cuore della Vallagarina, in Tren-
tino. È una terra suggestiva, solcata da vigneti “allevati” con cura 
ancestrale, che si arrampicano verso le pendici dei monti, partendo 
dal fondovalle punteggiato da alberi da frutto. Attilio Marzadro, 
con la sorella Sabina, ha saputo coltivare al meglio la sua terra 
per ottenere dai vitigni le vinacce più idonee alla distillazione del-
le Grappe, facendo propria un’arte secolare. 100 giorni di lavoro 
ininterrotto, 24 ore su 24, fra settembre e dicembre durante i quali 
vengono distillati quintali di vinacce fresche selezionate ogni gior-
no. Queste provengono dai migliori vitigni classici autoctoni del 
Trentino, piantati in terreni dove le condizioni climatiche risultano 
ottimali per la loro coltivazione. La materia prima viene attenta-
mente selezionata e garantita da Andrea Marzadro. Le vinacce 
giungono alla Distilleria ancora grondanti di mosto, per preservare 
le caratteristiche organolettiche dei vitigni di origine. In tal modo 
profumi ed aromi vengono mantenuti e potenziati da efficienti si-
stemi di conservazione, per serbarne intatta l’intensità. La distilla-
zione avviene mediante il sistema tradizionale a “bagnomaria” in 
alambicco discontinuo, proprio della cultura trentina. 

LA STORIA DELLA 
DISTILLERIA MARZADRO

MOSTRE

Un Gran Varietà con Canzoni, Balletti, Musica dal vivo, Prosa, Sa-
tira e Comicità per rivivere atmosfere, momenti, ed eventi di quel 
periodo storico che intercorre tra la fine dell’ottocento e i primi 
decenni del Novecento.
ideazione e regia: Maria Grazia Torbol 
attori: Elena Galvani, Jacopo Laurino
ballerini: Nancy Berti, Sara Duka, Arduino Bertoncello
pianoforte: Renzo Vigagni
vocalist: Elisa Castelpietra, Mariachiara Castelpietra, Beatrice Festini, 
Giulia Fogolari, Anita Tavernini, Irene Zulian
presenta: Pino Angeli
coreografie: Maria Grazia Torbol, Nancy Berti
dove: Teatro G. Modena - Mori
orari spettacoli:
SABATO 5 OTTOBRE 2019: ore 20,00 - 21,30 - 23,00
DOMENICA 6 OTTOBRE 2019: ore 14,30 - 16,30 - 18,30 
ingresso libero e gratuito a libera offerta

Compagnia Danza Viva
Al Teatro della Ganzega d’Autunno 2019

“IN VIAGGIO”
MARE E CIELO....CIELO E MARE... 
VERSO UN MONDO SCONOSCIUTO… LE AMERICHE. 

IL CAVALLO D’ACCAIO
STORIE DI CICLISMO IN TRENTINO

Il percorso espositivo racconta la storia del ciclismo in Trentino dal 
1885 in poi. La mostra si sofferma sui grandi campioni, sulle biciclet-
te e sulle storie di ciclismo legate alla nascita di questo sport. Attra-
verso una serie di sezioni sono affrontati diversi temi: l’associazioni-
smo sportivo di fine Ottocento e i suoi legami con il sentimento di 
italianità di una parte dei trentini, la nascita dei primi club e della fe-
derazione ciclistica, la costruzione delle prime piste per velocipedi a 
Trento e a Rovereto, la diffusione delle prime leggi sulla circolazione 
e il pagamento della tassa annuale per le biciclette, il rapporto tra la 
donna e la bicicletta e tra la guerra e la bicicletta, l’intensificarsi dei 
raduni e dei convegni ciclistici in Trentino, le gite, le prime corse lo-
cali e le grandi corse a tappe, l’apertura delle prime botteghe a Tren-
to e i primi costruttori. La mostra si avvale di alcuni fondi fotografici 
d’epoca, in particolare quelli legati alla storie di famiglia di Ermanno 
Moser e di Aldo Moser. La mostra è curata da Alessandro de Ber-
tolini ed è promossa dalla Fondazione Museo storico del Trentino. 
È stata allestita presso Le Gallerie di Piedicstello nel 2012, al Muse 
nel 2014 (in collaborazione con il Muse), negli spazi della Fondazione 
Caritro a Trento nel 2015 (in collaborazione con l’Apt Trento, Monte 
Bondone, Valle dei Laghi), a Revò in valle di Non negli spazi di Casa 
Campia nel 2018 (in collaborazione con il Comune di Revò e con la 
Comunità della Valle di Non). In questa ultima “versione”, con la 
collaborazione del Comune di Revò, la mostra si è arricchita di alcuni 
testi relativi al significato che ha assunto la bicicletta nell’arte. La mo-
stra è accompagnata dal libro/catalogo “Il cavallo d’acciaio. Storie 
di ciclismo in Trentino”, a cura di Alessandro de Bertolini, edito dalla 
Fondazione Museo storico del Trentino.





6 ottobre 2019
partenza ore 10.30 da Piazza Cal di Ponte

La manifestazione, inserita nel programma della XXIII 
Ganzega d’autunno che avrà come filo conduttore “ Gli 
sport della prima metà del novecento”, si snoderà su 
un percorso che da Piazza Cal di Ponte a Mori (TN) si 
dirigerà a Rovereto per poi, al ritorno, attraversare il 
centro storico di Mori, continuare sulla pista ciclabile 
in direzione Riva del Garda fino ai piedi di Passo 
S.Giovanni per poi fare ritorno a Mori in Piazza Cal di 
Ponte nel cuore della Ganzega d’Autunno.

33Trentini e Ganzega, celebrare il ciclismo eroico, i suoi campioni 
e… tanto di più!

La bicicletta moderna, ovvero il mezzo meccanico formato da un 
telaio, due ruote allineate di uguale diametro e dimensione, dotato 
di un sistema meccanico per la trasmissione della potenza alla 
ruota motrice, ancor oggi è il mezzo di locomozione inventato 
dall’uomo più efficace ed efficiente. La bici infatti, perfetto 
traduttore dell’energia metabolica dell’uomo all’impedenza della 
locomozione, per efficienza supera largamente moto, auto, treno ed 
aereo.  Un’invenzione così ben riuscita la cui paternità è stata per 
anni oggetto di contesa fra francesi, tedeschi e anglosassoni. Al 
dibattito fu posta fine da un monaco che, incaricato del riordino 
e restauro del famoso Codice Atlantico, trovato fra i fogli un 
bozzetto, semplicemente e senza alcun supplemento d’indagine, 
ritenne naturale attribuire l’invenzione di una macchina tanto 
perfetta e geniale al grande italiano Leonardo da Vinci. Al di là 
delle polemiche seguite a questa scelta, per tutti è pacifico che la 
fabbrica di biciclette più antica e blasonata al mondo sia l’italiana 
Bianchi fondata da tale Edoardo nel lontano 1885. Incontrovertibile 
infine è che il modo del ciclismo, dall’inizio del 900 e fino al termine 
del medesimo secolo, ha sempre parlato italiano. All’estero, anche 
oggi, i costruttori di biciclette da corsa italiani sono paragonati 
alle firme dell’alta moda di cui il Paese ha motivo di essere fiero. 
Masi, per esempio, storico marchio di bici fondato nel 1926, è stato 
creato da Faliero Masi, persona in tutto mondo meglio conosciuta 
con l’appellativo de “il sarto della bicicletta”.
Nel corso dei primi anni del secolo scorso nel nostro Paese, oltre 
a Bianchi, fiorirono gloriosi marchi quali Stucchi (1892), Olympia 
(1893), Torpado (1895), Wilier Triestina (1906), Legnano (1907), 
Ganna (1912), Casati (1920), Atala (1921), Masi (1926), Daccordi 
(1937), Olmo (1939), Cinelli e Gios (1948), Pinarello (1949), 
Colnago (1954), De Rosa (1952), Guerciotti (1964) a loro volta 
accompagnanti, citandone solo alcuni, da altrettanti produttori di 

componentistica e vestiario quali Campagnolo, Universal, Modolo, 
Miche, Nisi, Ambrosio, Gipiemme, 3TTT, Columbus, Dedacciai, 
Selle Royal, Selle S. Marco, Selle Italia, Castelli, Sportflu, Santini, 
Caverni, Demarchi e tantissimi altri ancora. Fra questa schiera di 
nomi per ultimo, ma non certo per ordine d’importanza, dobbiamo 
il ricordo di un trentino della Valsugana recentemente scomparso: 
Dario Pegoretti il telaista numero uno al Mondo; l’americano 
Richard Sachs, altro grande telaista vivente, riconoscendone la 
primazia, sul suo conto ha affermato: “He has forgotten more than 
any of us here will ever know”, ovvero ha dimenticato più cose lui 
di quante ne potremo imparare noi.
Questi sono i nomi di artigiani e di inventori illuminati, di signori 
delle cose fatte bene e di imprenditori di successo che sono stati 
i primi iniziatori di un’esaltante avventura, alla quale nel tempo, 
successivamente si sono aggiunti altri protagonisti italiani quali 
Ferrari, Bugatti, Maserati, Alfa Romeo, Lancia, Abarth, Moto Guzzi, 
Gilera, Morini, Ducati, Benelli, Laverda, Piaggio, Pirelli, Olivetti, 
ovvero le realtà che insieme hanno definito il concetto moderno di 
Made in Italy sinonimo globalizzato di originalità, competenza, 
qualità, bello e classe invidiato e riconosciuto nel mondo. Anche 
grazie ai Bianchi, Cinelli, Masi, De Rosa, Colnago, Campagnolo, 
tutti i giovani del mondo, quando sentono pronunciare la parola 
Italia, solevano il pollice e dicono WOW! 
Sulle maglie dei campioni, anticipando quanto in seguito avvenuto 
anche negli altri sport, si veicolarono i grandi nomi dell’eccellenza 
agroalimentare italiana oggi apprezzata in tutto il modo: Barilla, 
Cynar, Martini, Cinzano, Sanson, Perfetti con Brooklin sono alcuni 
esempi di questa esperienza. 
Un posto d’onore si deve anche ai tantissimi operai che, a partire 
dal termine della seconda grande guerra, andando in bicicletta tutti 
i giorni a lavorare in fabbrica hanno fatto ripartire l’Italia. Gente 
“con le palle” che nella vita ha certamente saputo pedalare! Moto 
e macchine infatti diventarono fenomeno di massa solo negli anni 
successivi. 



La diffusione della bici è stato un fenomeno esteso e sempre 
accompagnato dalle esaltanti gesta sportive di tanti campioni che 
hanno appassionato le genti di nazioni intere che, a loro volta, 
finivano per schierarsi in altrettante tifoserie. Ottavio Bottecchia, 
il primo capace di vincere il Tour de France portando sulle proprie 
spalle la maglia gialla dalla prima all’ultima tappa; Luigi Ganna 
il primo vincitore del Giro d’Italia dai tifosi soprannominato “il 
Re del Fango” per la sua straordinario resistenza alle avversità 
climatiche; Costante Girardengo il Campionissimo; Alfredo 
Binda il Signore della Montagna e unico corridore che per la sua 
manifesta superiorità fu pagato dagli organizzatori, con una cifra 
corrispondente al premio per la vittoria finale, per non partecipare al 
Giro; Learco Guerra detto la Locomotiva umana; Gastone Nencini 
il Leone del Mugello; l’epico dualismo combattuto da Gino Bartali 
e Fausto Coppi che ha segnato la rinascita italiana nel dopoguerra; 
gli duelli di Felice Gimondi e Eddy Merckx detto il Cannibale e di 
Francesco Moser e Giuseppe Saronni sono l’esempio di come e di 
quanto il ciclismo abbia infiammato gli animi della nazione..
Passione, fatica, tenacia, gioia ed esaltazione della vittoria, 
delusione e dolore portati da una sconfitta, l’ebrezza della velocità 
sono le costanti ed i sentimenti che hanno fatto grande lo sport del 
ciclismo antico e moderno. 
Le ciclostoriche di oggi celebrano questo mondo, ricordano i 
campioni, le vittorie, gli imprenditori anche appellandosi con nomi 
in grado di evocare, nella mente dell’appassionato, sensazioni, 
suggestioni e fantasie forti e mai sopite: L’Eroica, L’Ardita, La 
Polverosa, La Furiosa, L’Intrepida, La Matta, La Mitica, La K2, 
L’Olimpica, L’Artica, La Leonessa, la Superba sono l’esempio e la 
plastica rappresentazione di quanto affermato. 
La 33Trentini, muovendosi in questo solco, intende ricordare 
la storia del ciclismo epico, tributando gloria alla bicicletta e ai 
suoi campioni italiani che spesso sono stati specchio delle energie 
positive espresse da un popolo che sempre, anche nei momenti più 
difficili, mettendo in campo le energie migliori, ha saputo reagire, 

risorgere, esaltarsi e farsi grande. Pedalare su una bici vintage, 
indossando abiti di un tempo, addobbati con vecchi accessori 
significa difendere e coltivare le radici e l’esperienza di italiani che 
partiti con le c.d. “pezze al culo”, con tenacia, fatica, dedizione, 
costanza e sudore, hanno assaporato il meritato gusto della 
conquista della vittoria contribuendo alla costruzione di una Italia 
migliore, una Nazione che pedala ovvero… il Paese più bello del 
Mondo!
Persino l’aeroplano, quello dei famosi fratelli Wright, fu costruito 
partendo dalle competenze sviluppate dalla Wright Cycle Company, 
società dedita alla progettazione, costruzione e vendita di biciclette. 
In fondo possiamo dire che il primo aereo capace di volare al mondo 
non fu altro che una “bicicletta con le ali”!

Flavio Maria Tarolli

Ha scritto: Destinazione Eroica – Reverdito editore – anno 2018 
(finalista XII edizione Premio letterario AcquiAmbiente 2019)
Leggendarie Emozioni – Reverdito editore – anno 2019
Napoli pedala, non dorme mai – opera inedita – 2018
(2° classificato Premio Speciale Parthenobike, V edizione de IL 
BICICLETTERARIO 2019) 
Ciclo Tour Trentino – Reverdito editore – anno 2019



6 OTTOBRE
Dalle ore 11.00 alle ore 22.00

 
Ore 10.30  Apertura degli uffici di cambio

Apertura degli 
uffici di cambio
Cambio della valuta con valuta ufficiale della Ganzega costituita da 
cartamoneta di inizio 900 (1 € = 1 Lira) 
  

Ore 11.00

Apertura delle Trattorie 
e delle Degustazioni 
Lungo le vie del centro l’ospite della Ganzega potrà gustare le nu-
merose proposte gastronomiche della cucina trentina di inizio 900 
nella riproposizione delle vecchie trattorie e la degustazione lungo 
il percorso dei prodotti dell’epoca.

I VAGABONDI 
Duo Folk

LA FANTAFISA
di Marco Zanfei

FIABE E LEGGENDE 
DELLE DOLOMITI
Spettacolo burattini classico 

C’ERA UNA VOLTA 
Gruppo itinerante Folk

BEL E POC 
musicanti itineranti

GIRLESQUE STREET BAND
musicanti itineranti

DIE ESEL’N 
gruppo musicale alla fabbrica di Birre Nicolussi

ORE 21.30 PIAZZA CAL DI PONTE

GRAN 
FINALE 
2019
VIDEOMAPPING



uccisa 
da mano 

amica?
LA MISTERIOSA VICENDA DELLA DONNA  

COLPITA A MORTE 
NEI BOSCHI SOPRA MORI

Era il 31 ottobre del 1929 quando una donna di 42 anni veniva orrendamente ferita a morte da 
uno sconosciuto lungo il sentiero che da Mori porta a Nomesino, un piccolo paese della Valle di 
Gresta. Se di quel delitto fino ad oggi si sapeva ben poco, ora finalmente se ne conoscono i risvolti 
grazie a una minuziosa indagine condotta dal “ricercatore di storie” Maurizio Panizza, non nuovo 
a inchieste del genere.
Attraverso testimonianze e atti istruttori rinvenuti dal giornalista negli archivi del Tribunale di 
Rovereto e in quello della Corte d’Appello di Trento, nel Comune di Ronzo Chienis e in quello di 
Mantova, per la prima volta in assoluto adesso è possibile ripercorrere le ore precedenti e quelle 
successive alla morte della povera Chiarina Beltrami e svelare le indagini condotte con estrema 
perizia dagli inquirenti.
Una storia triste che ci riporta ai nostri giorni, al tema dell’emancipazione della donna e a quello 
della violenza. Una storia in cui, a distanza di quasi un secolo, si fondono e si confondono, ancora 
una volta, amore e morte, verità e mistero.

Ideato e condotto da Maurizio Panizza
Musiche all’arpa di Chiara Brun
Voci narranti di Cecilia Ruele e Andrea Franzoi
L’immagine d’apertura è tolta dal dipinto “Ophelia”  
eseguito nel 1852 dal pittore inglese John Everett Millais.

27 settembre
TEATRO G. MODENA

ORE 20.30 



EVENTI
COLLATERALI

Martedì 1 ottobre 2019

MORI, Teatro dell’Oratorio (Via G. Battisti, 2) 
ore 20.30

A cura di Comune di Mori e CAM (Coordinamento Associazioni Accoglienza)

Coordina Paolo Mantovan (direttore del quotidiano “Trentino”)

Intervengono: Roberto Calliari, assessore comunale all’Aiuto sociale e Vincen-
zo Passerini, autore. 

Vincenzo Passerini

TEMPI FEROCI
Vittime, carnefici, samaritani

Gabrielli Editore, 2019

    
visitrovereto.it

Info 
Azienda per il Turismo Rovereto e Vallagarina
+39 0464 395149
brentonico@visitrovereto.it

Brentonico
Parco C. Battisti



Enti locali, associazioni, istituzioni e imprese del territorio gresta-
no, sono impegnati da alcuni mesi nel progetto “Terre di Gresta”. 
Con la supervisione tecnica dello studio di progettazione del pae-
saggio “Paesaggisti per caso”, in particolare della referente arch. 
Francesca Bertamini, e con il supporto dell’arch.urb. Anna Viganò, 
“Terre di Gresta” vuole raggiungere un chiaro obiettivo: valorizza-
re il territorio della valle e la sua comunità. Da un lato  attraverso 
l’iscrizione del sistema agricolo terrazzato della Val di Gresta al 
Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici, istituzione ministe-
riale. Dall’altro grazie alla costruzione di una visione strategica per 
il futuro, fatta “dal basso” , coinvolgendo cittadini, associazioni, 
imprenditori del territorio per delineare politiche ed indirizzi che 
rispondano alle reali necessità del territorio. 
“Terre di Gresta” si presenta alla cittadinanza in occasione della 
Ganzega d’Autunno. E lo fa, oltre che con materiale informativo 
presso il punto dedicato, anche tramite l’arte fotografica. Una 
prima iniziativa del progetto è infatti il concorso fotografico “Una 
valle a 360°” (per info e iscrizioni consultare il sito istituzionale del 
Comune di Mori _ www.comune.mori.tn.it) i cui vincitori saranno 
proclamati proprio domenica 6 ottobre.
Non rimane che darvi appuntamento il 5 e 6 ottobre per parlare di 
“Terre di Gresta” e partecipare alla valorizzazione e promozione di 
questo splendido territorio. 



Specialità frico e non solo...

bontà e tradizione friulana dal 1984

Prodotti galenici - Fitoterapia - Omeopatia - Dermocosmesi - Radiofrequenza - Analisi del sangue
BIA - Integrazione sportiva - Intolleranze alimentari - Prodotti senza glutine -  Magnetoterapia

Via Andrea Malfatti, 6 - 38065 Mori (TN)
Farmacia S.Stefano Tel. 0464 918357

Via Terranera, 45/1b - 38065 Mori (TN)
Farmacia Monte AlbanoTel. 0464 911358

La nostra professionalità per soddisfare al meglio
le vostre richieste di benessere e salute!

www.farmacieassociatedimori.it

SPONSOR

di Meneghelli Sergio

Largo Villanuova, 32 - 38065 MORI (TN)
tel. 0464 918159 / fax 0464 472491
cell. +39 340 2729982

e-mail: info@meneghellimaterassi.it
web: www.meneghellimaterassi.it

PRODUZIONE STANDARD E SU MISURA DI MATERASSI IN LATTICE,
A MOLLE, RETI IN FERRO, IN LEGNO, A MOTORE,

LETTI IMBOTTITI, PIUMINI, GUANCIALI

38065 MORI (TN) Z. ARTIGIANALE  VIA MATTEOTTI 6/A 
TEL. 0464  911130 - FAX.  0464 913674 

tecnico@demiimpianti.com

Iso 9001

DEMI IMPIANTI ELETTRICI S.R.L.
SOCIETÀ UNIPERSONALE

38065 MORI (TN) Z. ARTIGIANALE  VIA MATTEOTTI 6/A 
TEL. 0464  911130 - FAX.  0464 913674 

tecnico@demiimpianti.com

Iso 9001

INSTALLAZIONE IMPIANTI 
IDRO-TERMO-SANITARI

MOBILI E ACCESSORI BAGNO

Via Monte Baldo, 10 - 38065 MORI (TN)
tel. +39 0464 918938 - fax +39 0464 910697
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di MANFREDI LORIS e CRISTIAN s.n.c.

LAVORAZIONI DI CARPENTERIA METALLICA
TAGLIO LASER E PUNZONATURA LAMIERE

LAVORAZIONI IN ACCIAIO INOX

SPONSOR





Via Teatro 26 - 38065 Mori (TN) - C. 346 3592320
mdndavide@gmail.com

P.Iva: 02489410221 - C.F.: MDNDVD90P30H612J

Tecnico riparatore attrezzature alberghiere

Modena Davide

SPONSOR

Via del Garda, 63 - Mori
tel. 0464 918359



GLI SPETTACOLI ED IL SERVICE 
AUDIO-LUCI DELLA GANZEGA 

SONO CURATI DA:

Via celva, 31
Pergine Valsugana
Tel 0461/538361

Via Pellegrina, 14
Novaledo
Tel 347/2310423

www.musicshowprod.it
info@musicshowprod.it             



SPONSOR

e-mail: amministrazione@sesicave.com
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SPONSOR

-  �Verniciatura a forno 
con prodotti ecologici

-  Servizio Revisioni
-  Sostituzione cristalli
-  Auto sostitutiva
-  Carica clima
-  Gestione completa sinistro
-  Meccanica generale
-  Diagnosi computerizzata

 

 

 

 

 

 

 





AFFITTACAMERE VECCHIA MORI 
Mori, piazza Cal di Ponte, 22 
tel. 0464 918436 
www.vecchiamori.it info@vecchiamori.it

ROOM & BREAKFAST LA CALZOLERIA 
Mori, Via G. Modena 71
tel. 0464917163 cell. 3472782413
famiglia.menoni@gmail.com

B&B MONTE ALBANO 
Mori, Piazza C. Battisti,5 
cell. 3468749420

VILLA CAMERAS ROOM & BREAKFAST  
Mori, Via del Garda, 85
tel. 0464 435625
info@villacameras.it

HOTEL DA NENI 
Mori, via F. Filzi, 46 
tel. 0464 918360 tel. 0464 917164 

B&B CA’ DEI FAZZILISTI 
Valle San Felice, loc. Pizzole, 2 
tel. 0464 802204 cell. 348 2544961 
www.fazzilisti.it ca.fazzilisti@cimonetti.it 
 

AGRITUR MASO TALPINA 
Mori, loc. Talpina, 3 
tel. 0464 918532 cell. 328 2029226 
bisoffi.talpina@virgilio.it 

AZIENDA AGRICOLA AFFITTACAMERE 
LA CORT DE NONA ROSA
Nomesino, via dei Mille, 8
tel. 0464 917284 cell. 328 1989811

OSPITALITÀ RURALE CA’ FABIANI 
Mori, Loc. Piantim 
tel. 0464 802973 cell. 349 0524451 
www.cafabiani.it info@cafabiani.it 

AGRICAMPEGGIO L’ALBERO DELLE MELE 
Loc. Loppio 
tel. 0464 918494 cell. 348 3311201
www.alberodellemele.eu info@alberodellemele.eu

DOVE 
ALLOGGIARE

GANZEGA
IN CAMPER

Parallelamente agli eventi della Ganzega, per il turismo itinerante 
sono stati predisposti appositi parcheggi e un programma dedicato

venerdì 4 ottobre
dalle ore 17 accoglienza camper 
dalle ore 18 sarà attivo un punto ristoro 

sabato 5 ottobre
Accoglienza presso presso area dedicata ore 8.00

Con il Gruppo ALBORA, partenza con pulmini ore 13.30 con de-
stinazione Caposaldo della prima Guerra Mondiale “Nagià Grom” 
con visita guidata.
ore 17.00, arrivo all’area camper così da prepararsi alla Ganzega.
ore 18.00, camperisti in Ganzega.

Info e prenotazioni: prolocomorivaldigresta@gmail.com
Paolo 3394641868

Quota di partecipazione Euro 10,00 per equipaggio

RIVA

ROVERETO

ALA

TRENTO

BRENTONICO

PANNONE

RONZO CHIENIS

V. SAN FELICE

LOPPIO

NAGO

TORBOLE

 D.G.

ARCO

USCITA A22
ROVERETO SUD

USCITA A22
ROVERETO NORD

AUTOSTRADA
A22 BRENNERO MODENA

MORI





Collaborano alla realizzazione 
della manifestazione:

Comune di Mori, Assessorato alla Cultura della Provincia di Trento, Assessorato al Turismo della Pro-
vincia di Trento, A.P.T. Rovereto e Vallagarina, Comunità della Vallagarina, Cassa Rurale Alto Garda, 
Cantina Mori Colli Zugna, B.I.M. dell’Adige, Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto, Fonda-
zione Museo Storico del Trentino, tutti gli sponsor, i proprietari dei portici e dei cortili che ospitano la 
manifestazione, Banda Sociale Mori Brentonico, Circolo Pensionati ed Anziani, Associazione Amici di 
Molina, Gruppo Albora, M.A.S.C.I. Comunità il Gelso, U.H.C. Adige United, Associazione La Margheri-
ta, A.C.R. Sano, Associazione Nazionale Carabinieri in Congedo Mori, M.A.S.C.I. Comunità S. Stefano, 
Coro Euphonia, Compagnia Arcieri Castel Albano, Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Mori, Comune 
di Revò, Carabinieri di Mori, Corpo Intercomunale di Polizia Municipale, Cantiere Comunale, Gruppo 
A.N.A. Mori, Biblioteca Comunale di Mori, Gruppo Scout AGESCI di Mori, Associazione Noi Oratorio di 
Mori, Amici Camperisti, A.C.R. Ravazzone,  Sat Sezione di Mori, Schutzenkompanie Destra Ades, Gruppo 
Coop. Casa Sociale Tierno, Centro diurno Fabio Dalrì, AIC Associazione Italiana Celiachia, Circolo ricre-
ativo Besagno, Associazione Buonumori, Tiziana Crast Attimis (Ud), Arc Pannone e Varano, Danza Viva, 
Lorenzo Bianchi, Collettivo Clochart Mori, Compagnia Teatrale Gustavo Modena, Associazione Tupten 
osel ling Manzano, Gruppo sciatori Mori, A.S.D. Valle San Felice, tutti coloro che hanno collaborato spon-
taneamente e singolarmente alla Ganzega d’Autunno.

Segreteria Organizzativa: 
Pro Loco Mori Val di Gresta | tel. 329 750 7037 | www.prolocomorivaldigresta.com | prolocomorival-
digresta@gmail.com

Proposta gastronomica: 
Marco Comper

Progettazione grafica e comunicazione: 
Lorenzo Manfredi

Comunicazione social: 
Mediafish Rovereto

Stampa: 
La Grafica Srl


